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   Consiglio Regionale della Puglia

                 Il Consigliere


Prot. n. 014/2017/SP                                                                              Bari, 27 febbraio 2017                                                

         Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
                                                                                                                      Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                                                                        S E D E



                                                   Al Presidente della Giunta Regionale


                                                                                        Dott. Michele Emiliano








                         Lungomare Nazario Sauro
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                               All’Assessore al Bilancio e Finanze









 Dott. Raffaele Piemontese
    Via G. Gentile - 70100     
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         All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 

Dott. Domenico Santorsola

via delle Magnolie 6/8 - zona ind.                





                                                 70026 Modugno-B A R I
Oggetto: “Discarica abusiva rifiuti pericolosi – Atti e adempimenti Comune di Castellaneta (TA) e sezione Finanze Regione Puglia”. Interrogazione Urgente
PREMESSO che:
· in data 9 novembre 2007, in seguito a un’attività di servizio in materia di tutela ambientale, la Guardia di Finanza sottoponeva a sequestro penale un’area ubicata nel territorio di Castellaneta, in provincia di Taranto (di proprietà del suddetto Comune) “verosimilmente adibita a discarica di rifiuti non autorizzata”, della estensione di circa 5.400 metri quadrati). “Su buona parte di quest’area risultavano allocati rifiuti speciali pericolosi di varia natura” (materiale edile di risulta, elettrodomestici in disuso, materiale in plastica e pneumatici), quantificati, a seguito di relazione del tecnico convenzionato del Comune, in 8.600 tonnellate;

· successivamente, in data 3 novembre 2008 la Guardia di Finanza - tenenza di Castellaneta, nucleo mobile - formulava a carico del Comune di Castellaneta un verbale di contestazione di illecito;

· dal verbale di contestazione della Guardia di Finanza scaturiva, da parte della Regione Puglia, Servizio Finanze, Ufficio tributi derivati e compartecipati, atto di contestazione delle violazioni e irrogazione di sanzioni (per un importo complessivo pari a euro 
522.077,59). Tale atto, emesso in data 12 agosto 2010, perveniva al Comune in data 23 agosto 2010;
· in risposta, il suddetto Comune presentava in data 22 ottobre 2010 istanza di annullamento e, a seguito di conferma, ricorso alla Commissione Provinciale Tributaria di Bari;
· in vista dell’udienza di discussione dell’udienza fissata per il 2 dicembre 2011, la Giunta comunale di Castellaneta (con delibera n. 18 del 2 febbraio 2012) aderiva alla proposta di ipotesi conciliativa formulata dal proprio legale di fiducia, per un importo pari a euro 142.123,54, impegnandosi al relativo pagamento in dodici rate trimestrali di euro 11.845,22;

· in ottemperanza a tale conciliazione in data 7 agosto 2012 il Comune versava la prima rata, pari a euro 11.845,22, ma successivamente ometteva di adempiere compiutamente all’impegno assunto in sede di conciliazione;
· nel novembre 2013 (a distanza di quindici mesi dal primo e unico versamento), il Servizio Tributi della Regione, prendendo atto del persistente inadempimento, iscriveva a ruolo la restante parte della somma non pagata, aggiungendovi, come previsto per legge, un’ulteriore maggiorazione del 60% della sanzione dovuta; la relativa riscossione, affidata a Equitalia (con emissione di cartella esattoriale), risultava comprensiva, oltre che dei 130.297,40 euro ancora da pagare, anche di ulteriori 28.380 euro di sanzione supplementare;
· in data 14 marzo 2014 perveniva al Comune di Castellaneta  la cartella esattoriale n. 106 2014 000 18270 80 emessa da Equitalia, con ingiunzione al pagamento entro 60 giorni di euro 166.061,78;

· persistendo l’inadempienza e perseverando l’omissione del pagamento dovuto, Equitalia azionava atto di pignoramento presso la banca tesoriere (Banco di Napoli - agenzia di Castellaneta, notificato al Comune il 4 giugno 2014 per un importo di euro 172.034,05;

Tale pignoramento non sortiva effetti e veniva annullato il 27 giugno 2014, ossia appena tre giorni essere stato preso in carico dalla banca il 24 giugno 2014;
· in data 22 gennaio 2015 Equitalia procedeva alla notifica di un nuovo pignoramento per un importo pari a euro 174.790,37; anche questo atto non produceva effetti e il 7 maggio 2015 veniva annullato;
· nessun ulteriore atto veniva azionato da Equitalia per tutto l’anno 2015.

Intanto il 14 gennaio 2016 il Comune avviava le procedure per il pre-dissesto, con il conseguente effetto tra l’altro di blocco di ogni procedura esecutiva nei suoi confronti.

CONSIDERATO
che a tutt’oggi, a distanza di dieci anni dal rinvenimento dei rifiuti e dalle contestazioni formulate dalla Guardia di Finanza, gli stessi non sono stati rimossi, né l’area è stata bonificata, pur essendo ubicati a pochi metri da un’area in cui è presente un numero consistente di civili abitazioni;
il sottoscritto Consigliere regionale 
INTERROGA 
il Presidente della Regione, 

e gli Assessori al Bilancio e Finanze e all’Ambiente, per conoscere:

· se, a distanza di circa tre anni e mezzo dall’iscrizione a ruolo degli importi non corrisposti, il Servizio Finanze abbia chiesto riscontro a EQUITALIA circa la procedura avviata;

· quali ulteriori ed efficaci azioni abbia avviato EQUITALIA a seguito dei predetti due pignoramenti attivati e poi annullati;

· cosa si intende fare visto l’atteggiamento accondiscendente e inerte di Equitalia nei confronti del Comune di Castellaneta, e soprattutto in contrasto con la prassi corrente dello stesso agente della riscossione, che in altre occasioni, a fronte di privati cittadini in veste di debitori di somme modeste, evidenzia una determinazione e un piglio degni di miglior causa;

· se si ritenga conforme ai canoni della buona e corretta amministrazione e dei precipui doveri dei soggetti investiti di funzioni pubbliche, nonché di tutela del pubblico erario, il comportamento e l’iter seguìto dalla Regione, che pare essersi completamente disinteressata circa l’attivazione di controlli e verifiche circa il buon esito delle procedure affidate a Equitalia;

· se non si ritenga di trasmettere gli atti relativi al procedimento in oggetto alla Procura regionale della Corte dei Conti, affinché accerti la eventuale sussistenza di ipotesi di danno erariale a tutela della finanza pubblica;

· quali iniziative intenda attivare l’Assessorato regionale all’Ambiente perché si provveda alla rimozione dell’enorme quantità di rifiuti abusivamente sversati sul terreno e tuttora non rimossi, a distanza di circa dieci anni del verbale di constatazione effettuato dalla Guardia di Finanza il 9 novembre 2007. 
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